
CENGIO

PERCHE’?

Perché Cengio?

Perché "Cengio" è l'essere Granatiere.
Nessuna parola rispecchia meglio l'essenza del credo del Granatiere: "La
ferrea disciplina, l'elevato sentimento dell'onore militare,la virtù di essere
presenti là dove il pericolo è maggiore, il coraggio di non volgere maile spalle
al nemico e non cedere mai terreno".
Dal 23 maggio al 3 giugno 1916, cento anni fa, su quel di Cengio, Cesuna,
Tresche - Conca, Magnaboschi, i Granatieri scrissero una delle pagine più
belle della loro storia ultrasecolare. Una delle vicende di eroismopiù
significative della Prima Guerra Mondiale e più altamente riconosciute con la
concessione di numerose ricompense al valor militare.
In particolare durante i combattimenti di Monte Cengio e di Cesuna (22
maggio – 3 giugno 1916) la Brigata “Granatieri di Sardegna” compì eroiche
gesta per impedire, nel tratto di fronte assegnato, all’EsercitoAustro –
Ungarico di “sfociare” nella Val d’Assa, conquistare la pianura vicentina e,
quindi, dilagare nella pianura veneta.
Negli acerrimi combattimenti – una storia popolare narra che i Granatieri
terminate le munizioni abbracciavano gli austriaci e si lanciavano nel vuoto
lungo la parete del Monte Cengio (la località viene denominata “Il salto del
Granatiere”) – la Brigata subì perdite pari al 70% degli effettivi: 487 morti,
1073 feriti (di cui il 20% morì negli ospedali), circa tremila fatti prigionieri
(tra questi il 30% morì nei campi di prigionia). Al momento della sostituzione
dal fronte - 3 giugno 1916 – il reparto rientrò a Marostica (VI) a “ranghi
serrati”, marciando con fierezza come in una parata, con sole milleunità degli
oltre seimila tra Ufficiali e Granatieri prima dell’inizio dei combattimenti.
Ma quanta amarezza hanno provato i superstiti nell'immediato della battaglia
causa la maldicenza degli altri; quasi il perpetrarsi di quella invidia atavica che
colpisce il Corpo più antico d'Europa nei momenti di maggiore eroismo.
Rivivremo quei momenti di gloria e la successiva lotta burocraticadel Gen.
Pennella, coadiuvato dal Gen. M.O.V.M. Ugo Bignami, sino al ri-
conoscimento del valore, coronato “in toto” solo dopo oltre sei anni
dall'evento. Infatti per tali azioni fu conferita, alle Bandiere di entrambi i
Reggimenti (1° e 2°), la medaglia d’oro al valor militare. Furono altresì
concesse ben sette medaglie d’oro individuali (di cui due ad irredentisti
triestini inquadrati nel 1° Reggimento) oltre a centinaia tra medaglie d’argento
e di bronzo al valor militare.



- LA FERREA DISCIPLINA

- L’ELEVATO SENTIMENTO 
DELL’ONORE MILITARE

-LA VIRTÙ DI ESSERE PRESENTI LÀ 
DOVE IL PERICOLO È MAGGIORE

- IL CORAGGIO DI NON VOLGERE 
MAI LE SPALLE AL NEMICO E DI 
NON CEDERE MAI TERRENO











DAL 22 MAGGIO AL 3 GIUGNO 1916
MANTENNE 12 KM DI FRONTE 



“ED ECCOLI DECISAMENTE
SCHIERATI I GRANATIERI IN CAMPO. 
SON SEIMILADUECENTODICIASSETTE

FUSI IN UNA SOLA FORZA 
GAGLIARDA E COMPATTA 

PODEROSA SALDA LUCENTE 
COME L'ACCIAIO. SON LÌ 

AD OPRAR MIRACOLI “

SCIPIO



RAPPORTI DI FORZE

ARTIGLIERIA: 

6 PEZZI DA CAMPAGNA

300 PEZZI DI OGNI CALIBRO

FANTERIA :

7 btg G., 3 btg./141°B.CATANZARO
3 btg./ B. PESCARA, 2 btg. MILIZIA

3 DIVISIONI E MEZZA. Circa 30 btg. 









MOMENTI EPICI

22 – 29 MAGGIO               organizzazione, fuoco artiglieria, pattuglie  

30 MAGGIO primo grande urto nemico

30 MAGGIO Pennella stretta di Fondi

30 MAGGIO – 3 GIUGNO Combattimenti continui con alterne vicende

3 GIUGNO 
Ripiegamento per errore fino alle falde del Busibol lo 

per poi ritornare alla stretta di Fondi fino a mezzan otte 
quando ripiegarono ordine Cte 32 D. Gen. Rostago 



























SCRISSE UN POETA 
“ E MORIRONO I GRANATIERI E 

MORENDO VINSERO I GRANATIERI”

“VOI ROCCE, VOI PAUROSI DIRUPI, 
VOI ALBERI SCARMIGLIATI, 
VOI CHE FOSTE TESTIMONI, 

VOI CHE APPARISTE IN QUEI GIORNI 
ARROSSATI E CHIAZZATI 

DI SANGUE DI QUESTI DEGNI FIGLI D'ITALIA, 
VOI NARRATECI IL MARTIRIO DI QUESTI 

GLORIOSISSIMI TRA I FANTI DELLA PATRIA.”

















II 22 agosto 1916 dopo la vittoriosa avanzata della Brigata 
Granatieri di Sardegna, sull’altipiano Carsico, cos ì S.E. Cadorna 
scriveva al Comandante la Brigata pro - tempore, Gen erale 

Pennella:

«Mi rallegro con Lei e con la
Storica Brigata delle veramente magnifiche
gesta! Non credevo tante perdite.
È enorme. Esse testimoniano dell’eroico
valore dimostrato. Onore ai Granatieri
di Sardegna, onore a Lei che ha saputo
organizzare la Brigata dopo la scossa,
sia pure onorevolissima, del Monte
Cengio »







BILANCIO DELLE PERDITE
ALLA DATA 2 NOVEMBRE 1920

FORZA AL 22 MAGGIO 1916 : 
UFFICIALI  196

TRUPPA   6217

FORZA AL 5 GIUGNO1916 :
UFFICIALI  71

TRUPPA   1797

DIFFERENZA
UFFICIALI  125

TRUPPA   4420

MORTI LEGALMENTE RICONOSCIUTI 

U. 12 GRA: 306

MORTI PRESUNTI

674

FERITI

PASSATI PRE PO.ME CATTURATI FERITI

U. 51

GRA 944

GRA 256U. 12GRA 688U. 39

U. 41,32%
GRA 30%

SUL LIBRO 1934
1°gra. : U. 15, GRA 185
2°gra. : U. 16, GRA 241

TOTALE: U. 31, GRA 426



TALI PERDITE, SIA IN UFFICIALI 
SIA NELLA TRUPPA,

SONO TRA LE PIÙ GRAVI CHE RICORDI 
LA STORIA MILITARE.

(LE PERDITE RIPORTATE DAL 3°REGGIMENTO 
DELLA GUARDIA A SAINT-PRIVAT 

E RICORDATE COME ECCEZIONALI 
DA HINDENBURG, 

FURONO DI 37 UFFICIALI MORTI E FERITI 
E 304 UOMINI DI TRUPPA MORTI).



ITER CONCESSIONE MEDAGLIA D’ORO ALLE BANDIERE

RECLAMO

PROPOSTA COMMUTAZIONE

Novembre 1920 
Respinto 1921

Dicembre 1921 motivazione 
med. d’oro 

concessa nel 1920





















RICOMPENSE AL VALORE

ORDINE MILITARE DI SAVOIA: 2

MEDAGLIA D’ORO ALLE BANDIERE DI ENTRAMBI I REGGIMEN TI

MEDAGLIA D’ORO INDIVIDUALI: 7

MEDAGLIE D’ARGENTO INDIVIDUALI: 72

MEDAGLIE DI BRONZO INDIVIDUALI: 75

CROCI DI GUERRA: 493

IN
5 GIORNI

DI
COMBATTIMENTO



L’EPISODIO DEL SALTO DI MONTE CENGIO
FU UN GESTO LEGGENDARIO

MA NON E’ STATA UNA LEGGENDA.

Lino Fornale


